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Dopo i miglioramenti apportati dalle commissioni competenti 

La riforma della RAI: una impegnativa 
scadenza per le forze democratiche 

Tra le innovazioni introdotte il principio del costante rapporto con i sindacati • Previsti anche comitati regionali per la Ra
dio e la TV ed un più efficace controllo su tutte le assunzioni - Il provvedimento deve essere approvato entro il 30 gennaio 

ROMA, 22 dicembre 
' Alla ripresa del lavori par

lamentari, la Camera discu
terà in aula, dove riprenderà 
serrato il confronto, il de
creto di riforma della RAI-
TV, che deve essere conver
tito in legge entro il 30 gen
naio. Nei giorni scorsi il te
sto è stato approvato in se
de referente dalle commis
sioni riunite Interni e Tele
comunicazioni, con il voto fa

vorevole * della DC, ' de 1 PRI, 
del PSDI e del PSI, l'asten
sione del PCI, il « no » dei 
liberali e dei missini (i qua
li hanno anzi preannunciato 
una nuova manovra ostruzio
nistica). Rispetto a quello va
rato il 30 novembre dal Con
siglio dei ministri, il testo 
proposto dalle commissioni 
contiene alcune importanti 
modifiche migliorative che, 
come è stato rilevato, « sono 

Per lo sciopero del dipendenti Rai 

« Canzon issima» 
ridimensiona ta 

ROMA, 22 dicembre 
Massimo Ranieri, Orietta 

Berti, Gianni Nazzaro (primi 
tre classificati nella seconda 
semifinale), Mino Reitano, 
Wess e Dori Ghezzi, Peppino 
di Capri (primi tre classifi
cati nella prima semifinale) e 
« I Vianella», migliori quar
ti delle due semifinali (per 
la musica leggera) e Tony 
Santagata e Maria Carta vin
citori rispettivamente • della 
prima e della seconda semi
finale, per il folk, sono i fi
nalisti di «Canzonissima '74». 

Il responso delle cartoline 
della seconda semifinale ha 
infatti visto il successo di 
Ranieri, che è stato il can
tante più votato di «Canzo
nissima», sulla Berti e Naz
zaro nell'ordine. I risultati di 
questa settimana hanno per
messo di « ripescare », poi, 
quali migliori quarti classifi
cati « I Vianella » che hanno 
ottenuto un punteggio supe
riore di quasi 50 mila voti 
rispetto ad Al Bano, quarto 
classificato della seconda se
mifinale. Per il folk, vittoria 
questa settimana di Maria 
Carta su Fausto Cigliano, 
mentre il cantante che ha r i 
scosso il maggior numero di 
preferenze è stato Tony San
tagata. » ' 

Lo sciopero dei dipendenti 
della RAI, indetto per il r in-

novo del contratto, ha impe
dito la registrazione della fi
nale (senza giurie) pi evista 
per sabato 21 al « Teatro del
le Vittorie » in attesa della 
finalissima del 6 gennaio di 
cui la seconda parte, quella 
serale con la proclamazione 
dei vincitori, andrà in onda 
in tv alle 20,40 sul « nazio
nale ». 

Oggi pomeriggio, quindi, è 
stata mandata in onda una 
trasmissione ridotta della do
dicesima puntata con le re
gistrazioni delle canzoni ese
guite dai nove finalisti in 
occasione delle due semifina
li di domenica 8 e 15 dicem
bre. A • questo proposito c'è 
stata però la garbata prote
sta «Vianella» i quali hanno 
chlasto (e non ottenuto) di 
ripetere la loro esibizione in 
quanto l'esecuzione della lo
ro canzone «Noi non mori
remo mai » durante la semi
finale dell'8 dicembre era 
stata ripetutamente disturba
ta dal fischi. 

« Canzonissima » va ora in 
vacanza per due settimane. 
L'appuntamento perciò è per 
lunedi 6 gennaio per la fina
lissima che si svolgerà in due 
parti: la prima nel pome
riggio (sarà registrata saba
to 4 gennaio) e la seconda in 
diretta la sera alle 20,40 sul 
ĉ nazionale » iv. . , 

TELERADIO 
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PROGRAMMI 
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TV nazionale 
12,30 Sapere • 

Replica della prima puntata 
di « Profili d i protagonisti. 
Tommaso d'Aquino » , 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14 Sette g iorn i al 

Parlamento 
Rubrica curata da Luca Di 
Schiena -

14,25 Una lingua per tu t t i 
Corso di tedesco. Presenta 
Giorgia Moli 

1 7 Telegiornale 
17,15 Le avventure d i Colargol 

Appuntamento a merenda 
Programma per i più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 
e Emil: i l porcellino am
maestrato » 11* puntata 
dello sceneggiato tratto da 
un racconto di Astrid Lind-
green 

18,45 Orizzonti sconosciuti 
< Sotto i l mare di Angola > 

19,30 Cronache ital iane 
2 0 Telegiornale 
20 ,40 La febbre de l l 'o ro • 

Fi lm. Regìa di Charlie Cha-
p!in. Interpreti: Charlie 
Chaplin, Georgia Hai», Mark 
Swain, Tom Murray 

21,55 Prima visione 
22,10 Incontro con 

Suzy Quatro 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19 II bracconiere 
20 Cre 20 
20,30 Telegiornale 
21 I d iba t t i t i del 

Telegiornale 
22 Concerto 

« I Solisti Veneti » diretti 
da Mario Scimene 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 . 23; 
6. Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco, 7,12: I l lavoro oggi; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9. Voi ed 
io; 10,10: Speciale GR; 11,10: In-
cont i i ; 11,30: E ora l'orchestra I; 
12,10- Vietato ai minori; 13,20. 
Hit Parade, 14,05: Linea aperta. 
14,40: Simone Weil; 15,10: Per voi 
giovani; 16. I l girasole; 17,05" 
Fffcrtissimo; 17.40: Irlanda, di 
Clara Falcone; 18- Musica in; 19,30: 
Quelli del cabaret; 20.20 Andata 
e ritorno; 21,15 L'Approdo; 21,45: 
Canzonissima '74; 22,15- XX Se
colo, 22,30. Rassegna dei solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30, 
22 30, 6: I l mattiniere; 7,40- Buon
giorno con , 8,40 Cerne e per
chè; 9,35- Simone Weil; 9.55: Can
zoni per tut t i , 10.35: Dalla vostra 
parte, ' 12,40- ' Alto gradimento; 
13,35: I l distintissimo. 1350: Come 
e perche; 14- Su di g i r i ; 15 II 
giradisco, 15,40- Cararai; 17,30: 
Speciale GR. 17.50: Chiamate Rema 
3131; 19,55: Haendel und Gretel; 
21,40: Le nostre orchestre di mu
sica leggera, 2250: L'ucmo della 
notte. 

TERZO PROGRAMMA 

CRE 8,30- Trasmissioni speciali; 
10 La settimana di Beethoven; 
11,40. Le stagioni della musica, 
12,20: Musicisti italiani d oggi; 
13 La musica nel tempo; 15,20, 
Pagine rare della lirica. 15,55-
Itinerari strumentali; 17,10- Classe 
unica, 17,40 II disco in vetrina; 
18.25: Il senzat.tolc, 18.45 Pic
colo pianeta, 19,15 Le Stag.oni 
Pubbliche da Camera, 20,30 Di
scografia, 21: Giornale del Terzo; 
21,30. I l guanto nere. 

Televisione svizzera 
ORE 165C I divoratori della giur-
g'a, f i lm, 18 Per • barrbini. 1855 
La strada per Timboctu, docurren-
tario, 19.3C Telegiornale (a cele
r i ) , 19.45. Obiettivo sport; 20,10 
Si rilassi ; 20,45: Telegiornale (a 

colori): 21. Enciclopedia TV, Car
lo Goldoni, 22,10 La nette di Val-
purga. musica da balletto dal Faust 
di Charles Gcunod (a colori). 
22,25. Frank Martin, 22,40. Te
legiornale (a colori) . 

Televisione Capodistria 
ORE 1955- L'angolino dei ragazzi, 
cartoni animati (a colori), 20,15: 
Telegiornale; 20,30: e II mondo 
sconosciuto del delta », documen
tario del ciclo « II delta scono
sciuto » (a colori); 21: Cinenotes, 

e L'energetica ». documentario, se
conda parte; 21,30: Musicalmente, 
concerto rock a New York, spetta
colo musicale, quinta trasmissione 
(a colori). 

Televisione jugoslava 
ORE 8,10. La TV a scuola; 14,10-
Ripetizicne della TV a scuola, 
17,20: Notiziario, 17,30: Marionet
te, 17.45: Un po' di canzoni in 
voga, 18 La cronaca; 18,15: € Can
zone come ispirazione », musica 
popolare, 18,45- Letture; 19,15. 

Cartoni animati; 19,30. Telegior
nale, 20; Un dramma di Guy de 
Maupassant; 21,10 I I momento 
scelto; 21,15: Ritratti- Aleksandar 
Pri|ie, pittore; 22 « Eccoti 4, pro
gramma per i giovani, 22,30. Te
legiornale. 

anche il frutto di un metodo 
di positivo e costruttivo rap
porto con le Regioni e i sin
dacati e con l'opposizione co-
munista, in un dibattito vivo 
ed aperto ». • ,> * i 

Vediamo gli elementi inno
vativi più rilevanti. E ' stato 
sancito il principio che la 
nuova RAI-TV deve realizzare 
anche un costante rapporto 
con le grandi organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. E ' 
stata accolta la richiesta u-
vanzata dalle Regioni di isti
tuire comitati regionali per la 
radio e la televisione, con 
funzioni di partecipazione e 
proposta nei confronti del co
mitato nazionale: tali comita
ti saranno composti di 9 
membri designati con il siste
ma dell'elezione « limitata », 
in modo da garantire la pre
senza delle minoranze. E* 
stato stabilito che il Consiglio 
di amministrazione detterà 
norme generali e controllerà 
tutte le assunzioni (e non sol
tanto quelle dei dirigenti, co
me previsto dal testo governa
tivo) e le collaborazioni. So
no stati meglio precisati i ca
ratteri del decentramento, che 
dovrà attuarsi anche sui pia
ni qualificanti dell'ideazione e 
della produzione, anziché 
configurarsi essenzialmente 
come « proliferazione » verti-
cistica di'Teti e testate. Infine, 
è stato deciso che Val d'Ao
sta e Friuli-Venezia Giulia a-
vranno programmi « bilin
gui » anche televisivi. 

Si può cosi affermare che 
il lavoro delle commissioni 
ha fatto compiere alla rifor
ma della RAI-TV altri e si
gnificativi passi avanti: il 
monopolio pubblico dell'infor
mazione radio-televisiva vie
ne democratizzato trasfor
mando i suoi organi direttivi 
(Consigli d'amministrazione, 
comitato nazionale, ecc.) in 
organi di prevalente deriva
zione parlamentare ed eletti
va (Regioni), in grado di ope
rare autonomamente e di sot
trarsi al soffocante controllo 
autoritario dell'esecutivo, re
sponsabile della fallimentare 
gestione imposta fino ad oggi; 
i nuovi elementi introdotti 
tendono - a facilitare questo 
sviluppo qualitativo. 
• Va detto, tuttavia, che an

cora esistono problemi di ri
lievo, aspetti insoddisfacen
ti (o negativi) che il parla
mento dovrà affrontare e ri
solvere • perché la riforma 
possa tradursi in un modo 
nuovo, pienamente democra
tico, di gestire il settore ra
diotelevisivo. -

Facciamo qualche esempio. 
Un emendamento suggerito 
dai commissari del PCI D'A
mico e Triva e dall'on. Fra-
canzani (DC) • tendente a li
mitare la possibilità di im
pianti e utenze per la tv-
cavo è stato, dopo diverse in
certezze, respinto dalla mag
gioranza. Ciò è preoccupante: 
spazi (certo non « locali ») 
così elevati lasciati già alla 
tv-cavo • monocanale possono 
infatti pregiudicare una giu
sta regolamentazione della tv-
cavo pluricanale (capace, 
cioè, di trasmettere più pro
grammi). 

E ' stata respinta una propo
sta del PCI relativa alla com
posizione del collegio sinda
cale (sindaci revisori), che ri
sulta composto di 3 membri 
designati dall'IRI e di 2 mem
bri designati dalla commis
sione parlamentare di vigi
lanza: i comunisti avevano 
chiesto che a presiedere il 
collegio fosse un magistrato 
della Corte dei Conti. 

Per quanto riguarda la 
pubblicitaria SIPRA, non è 
stato accettato che venisse 
introdotta nel testo una «nor
ma transitoria », tesa a man
tenere la situazione attuale, 
per garantire l'integrità a-
ziendale e l'occupazione dei 
1.200 dipendenti finché tutta 
la delicata questione della 
pubblicità non trovi, dopo un 
ampio e approfondito esame 
della situazione da condursi 
in sede parlamentare, un'ade
guata regolamentazione legi
slativa. Il a n o » della mag
gioranza è tanto più inquie
tante oggi, mentre sono in 
corso pericolose e spregiudi
cate manovre di gruppi pri
vati tese a conquistare la ge
stione pubblicitaria di testate 
giornalistiche (Mattino di Na
poli, Gazzetta del Mezzogior
no, ecc.) e, nonostante le as
sicurazioni del governo, appa
re una tendenza della SIPRA 
e consociate a * smobilitare 
appunto il settore stampa. 

Ed è tuttora aperta la que
stione decisiva relativa alla 
gestione economico-finanzia
ria della RAI-TV. E ' eviden
te. ha sottolineato in commis
sione il compagno D'Amico, 
che la riforma democratica 
dell'azienda non potrà esse
re realizzata con l'efficacia e 
l'incisività necessarie da una 
azienda in dissesto. Qual è 
dunque esattamente la situa
zione attuale reale? Finché a 
questo interrogativo non ver
rà data una risposta esau
riente e chiara, il «comma» 
fatto inserire dal FRI, e se
condo il quale le spese di 
gestione annuali non potran
no superare — pena la de
cadenza del Consiglio d'am
ministrazione — il 10 per 
cento delle entrate preventi
vate, apparirà ispirato più ad 
un «moralismo)» non privo 
di venature demagogiche, che 
ad un'effettiva volontà di ri
sanamento. Occorre perciò 
che URI , responsabile del 
dissesto finanziario dell'azien
da, « azzeri » il bilancio, col
mando le passività accumula
te fino ad oggi: è qui la ga
ranzia per l'avvio di una vita 
nuova, produttiva e «pulita» 
della RAI-TV. 

In progetto a Sanremo 

Inutile e dispendioso 
festival del cinema 

I patiti della vecchia Mo
stra cinematografica di Vene
zia sperano di avere una ri
vincita sulla nuova Biennale, 
apprestandosi a varare una i-
nlziativa cultural-mondana che 
dovrebbe prendere il posto di 
quella già tramontata sulla la
guna. Sanremo è la località 
che è stata prescelta, nel ten
tativo di riesumare il passato; 
e probabilmente oggi, lunedì, 
il Consiglio comunale della 
città si pronuncerà su un prò 
getto messo a punto con mol
ta discussione e per il quale 
sarebbe previsto un finanzia
mento oscillante fra i duecen
to e 1 duecentocinquanta mi
lioni. La cifra di cui si parla 
non è esigua: per l'esattezza, 
abbraccia, se non addirittura 
supera, il costo del festival ci
nematografico che si svolgeva 
al Lido di Venezia. D'altra 
parte, non è solo l'entità de
gli stanziamenti richiesti agli 
Enti locali a far luce sulle in
tenzioni dei promotori e sul
la natura di una organizzazio
ne ideata per non sfigurare ri-

r 

Consegnato 
a Panagulis 
il Premio 
Omegna 

OMEGNA, 22 dicembre 
Alexandros Panagulis, lo 

eroico combattente della Re-
stenza greca, è stato insigni
to ieri sera del premio let
terario della Resistenza « Cit
tà di Omegna». 

L ' a m b i t o riconoscimento, 
che viene conferito annual
mente da una giuria compo-1 

sta".da critici e studiosi (fra 
gli altri: Mario - Spinella, 
Raffaele De Grada, Carlo Sa
linari, - Mario Soldati, Paolo 
Spriano), è stato assegnato 
ad Alexandros Panagulis per 
la sua opera, tradotta re
centemente in italiano, «Vi 
scrivo da un carcere in Gre
cia », edito da Rizzoli. 

La cerimonia per la conse
gna del premio si è svol
ta, come tradizione,, nel tea
tro Sociale di Omegna. E-
rano presenti, con un foltis
simo pubblico, Cino Mosca
telli, leggendario combatten
te della Resistenza piemonte
se, il vice presidente del Se
nato, Albertini, le autorità 
cittadine. 

Sono pervenuti telegrammi 
da parte di Boldrini, Pecchio-
li e del prefetto di Novara. 

Ha aperto la cerimonia il 
sindaco di Omegna, compa
gno Pasquale Maulini, ricor
dando il significato del con
ferimento di questo premio 
letterario ad un così rappre
sentativo esponente della Re
sistenza greca. 

Ha preso quindi la parola 
Mario Spinella, che ha sotto
lineato il grande valore dello 
scritto di Panagulis. 

Quindi, preceduto da un 
grande applauso, Alexandros 
Panagulis ha portato il suo 
ringraziamento ed il suo sa
luto ai cittadini di Omegna 
ed alla giuria che gli aveva 
conferito il premio. 

spetto alla ex Mostra venezia
na del cinema. 

Un diretto collegamento con 
le fallimentari esperienze con
sumate fino a due anni fa nel
la città lagunare è costituito 
dal nome di colui che sarebbe 
candidato alla direzione della 
ennesima manifestazione festi
valiera: il critico Gian Luigi 
Rondi, noto per essere anche 
l'animatore degli « Incontri In
ternazionali » di Sorrento. E' 
da rilevare che Sanremo ospi
ta già una rassegna cinema
tografica emigrata da Berga
mo e di modeste proporzioni, 
sebbene degna di rispetto per 
la serietà delle sue scelte cul
turali, compiute con scarso di
spendio del denaro pubblico. 

Di Impudente In questa vi
cenda c'è anzitutto che, in un 
grave momento di crisi per la 
economia del Paese, qualcuno 
pensi a spendere qualche cen
tinaio di milioni a vantaggio 
di una parata cinematografica 
non rispondente ad alcuna ne
cessità, né locale né naziona
le, visto che nella Biennale di 
Venezia v'è abbastanza spazio 
per offrire esaurienti e orga
nici panorami del meglio cne 
si produce nelle cinematogra
fie delle varie nazioni e appu
rato che Sanremo ha una at
tiva presenza nel novero del
le molte, anzi troppe, esposi
zioni cinematografiche esisten
ti in Italia dove per esigenze 
turistiche (fra l'altro non si 
sa bene sino a qual punto sod
disfatte) proliferano le «set
timane » dedicate alla settima 
arte, ma si è ai più bassi livel
li dell'Europa occidentale 
quanto a strutture culturali a 
carattere permanente e in 
grado di favorire la conoscen
za e la diffusione dei buoni 
film italiani e stranieri. 

Questo squilibrio, lamentato 
dalla critica, dalle associazio
ni degli autori e degli spetta
tori nonché dai partiti di si
nistra e da numerose forze di 
ispirazione cattolica, sarebbe 
di per sé valido motivo a 
sconsigliare che si continui a 
battere una strada dimostra
tasi improduttiva. Tuttavia, a 
prescindere finanche dalle 
considerazioni che volgono a 
favore di una politica dello 
Stato, delle Regioni e degli -
Enti locali intesa ad agevola
re la creazione o il consolida
mento di istituzioni perma
nenti, decentrate, agili, non ec
cessivamente costose, sensibi
li ai bisogni conoscitivi del 
pubblico popolare e giovanile, 
a opporre un fermo « no » a 
propositi concorrenziali nei 
confronti della Biennale di 
Venezia e a dispendiose pas
serelle concorre, se non ba
stasse altra ragione, l'argo
mento cui già abbiamo accen
nato. ', . 
- In una congiuntura econo

mica diffìcile, quale è l'attua
le, non è ammissibile e non è 
socialmente responsabile che 
si impieghino i soldi dei cit
tadini per baracconi superflui, 
allorché con gli stessi mezzi 
finanziari sarebbe auspicabile 
e possibile assolvere compiti 
di pubblica utilità anziché di
lapidare cospicue sovvenzioni 
al fine magari di accogliere u-
na richiesta proveniente da al
cuni settori del mercantili
smo cinematografico italiano e 
straniero scacciati da Vene
zia. 

m. ar. 

Lettere x 
alV Unita: 

Anche dui CC con
sensi al sindacato 
di polizia . 
Egregio direttore, • ':..,' 

in merito al costituendo sin
dacato di polizia, del quale ora 
si fa un gran parlare, vorrei 
dire qualcosa anche in favore 
dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza, ancora legati ad 
assurdi regolamenti, pieni zep
pi di anacronistiche incon
gruenze che superano ogni li
mite di buon senso. In questi 
corpi fedelissimi, ogni sopruso 
è concesso: da un lato la cri-
minalità dilagante che semina 
vìttinìe giornalmente (ricom
pensate da « commosse » me
daglie), dall'altra i regolamen
ti da tempo superati che li
mitano di diritto e di fatto o-
gn't anelito di libertà, concor
rono ad oberare la già gravo
sa situazione di questi eroici 
militari. 

Credo — comunque — che a 
dispetto di quanti insistono a 
volere l'Arma dei CC sempre 
pronta a chinare la testa, ac
condiscendente e silenziosa, u-
n'ondata di progresso (da tem
po disattesa) verrà a spolve
rare, alla luce delle nuove e 
più umane esigenze, i regola-, 
menti antidiluviani che, oltre
tutto danneggiano gravemente 
anche il servizio. 

Il sindacato della polizia, 
che pure incontrerà ancora la 
resistenza degli ultimi conser
vatori, troverà senza altro in
numerevoli consensi anche 
nell'Arma e nella G.d.F. Ove 
poi, qualcuno scambiasse la 
sopportazione proverbiale • di 
questi buoni militari, per dab
benaggine ed attaccamento al 
Corpo o, ancora peggio per i-
gnoranza bovina, si ricreda, 
perchè io stesso ho avuto mo
do di constatare che, special
mente nei grossi revarti, gli 
animi sono molto turbati e co
vano, come-brace sotto la ce
nere l'amarezza accumulata 
negli anni, pronti a chiedere. 
senza ulteriori dilazioni, i loro 
diritti, quegli umani e più ele
mentari diritti che da sempre 
abbiamo loro negato. 
Dr. A. CAROLI STREMINTI 

ex capitano dei CC 
(Correggio - Reggio Emilia) 

In TV i veri prota
gonisti dei « 4 0 
giorni di libertà» 
Caro direttore, 

la proiezione in TV di Qua
ranta giorni di libertà, il fil
mato sulla Repubblica dell'Os
sola, ha suscitato, oltre a un 
lusinghiero plauso per aver in
quadrato un periodo di storia 
recente, anche molte discussio
ni sulle varie posizioni assun
te. Allo scopo di far chiarezza 
proporrei, dal momento che 
molti protagonisti di questa 
gloriosa vicenda ci sono anco
ra, vivi e vegeti, di interessare 
chi di dovere per organizzare 
una tavola rotonda televisiva 
di commento alla trasmissio
ne. 

PIETRO PEREGO 
(Ferno - Varese) 

La caccia della . 
RAI-TV a 
nuovi abbonati 
Cara Unità, 

con petulanza la RAI-TV 
continua a mandarmi a casa 
cartoline-questionario per sa
pere perchè non sono in pos
sesso di apparecchio televiso
re. Proprio in questi giorni 
me ne è giunta una in cui si 
dice che « è nostra intenzione 
promuovere un'indagine sul 
fenomeno della non utenza, 
anche attraverso visite dei no
stri funzionari o collaboratori 
esterni presso il domicilio de
gli interessati ». Naturalmente 
vi è poi l'allettante proposta 
di offrire «un televisore in 
prova per un periodo limitato, 
gratuitamente e senza alcun 
impegno, - grazie all'iniziativa 
di alcuni commercianti televi
sivi di nostra fiducia». 

Avrei da fare due obiezioni. 
La prima, riguarda il fatto che 
la TV, ente pubblico, pagato 
anche con i denari di chi non 

è abbonato, spreca ' soldi in 
lettere, francobolli e funziona
ri per fare in pratica da agen
te pubblicitario per i privati 
commercianti di televisori. La 
seconda, è di carattere più gè. 
iterale e, se mi concedi l'e
spressióne, di costume: possi
bile che chi non possiede ti 
televisore debba essere consi
derato una bestia rara, da ri
cercare, da allettare, da sche
dare? Mio padre mi racconta 
che ai suoi tempi tutti dove
vano avere la tessera del fa
scio; forse oggi — fatte te de
bite proporzioni — è obbliga
toria la « tessera » della RAI-
TV? 

WALLY P. 
(Milano) 

Da Mosca, in 
ricordo del com
pagno Di Bartini. 
Caro compagno Tortorella, • 

ho appreso in ritardo e con 
immenso dolore la notizia del
la morte del valoroso compa
gno Roberto Di Bartini. Aven
dolo conosciuto già in Italia 
negli anni della nascita del 
PCI, considero mio dovere di 
amico e compagno ricordarlo 
ancora una volta sull'Unita. Il 
compagno Di Bartini sin da 
giovane ha consacrato la sua 
attività alla nostra causa. E-
sprimo il mìo più profondo 
cordoglio per la perdita del 
nostro intrepido compagno. 

BORIS IOFAN 
«Architetto del popolo 

dell'URSS» (Mosca) 

Testimonianza 
della viltà 
dei fascisti 
Caro direttore, 

a oltre trent'anni dalla mor
te Duccio Galimberti fa anco
ra paura ai fascisti. Questi 
infatti di notte, come sempre, 
protetti dalle tenebre hanno 
sfogato la loro rabbia ed il 
loro livore vandalico contro 
la lapide che ricorda il mar
tire della libertà. Lo temeva
no da vivo e lo temono da 
morto perchè la sua voce non 
si è spenta, essa è viva e 
operante nel cuore di tutti 
coloro che lottano per il rin
novamento e la giustizia socia
le del nostro Paese. 

Bene hanno fatto i membri 
del Comitato antifascista di 
Cuneo nel decidere che il mo
numento danneggiato non ven
ga ricostruito ma che esso ri
manga così com'è, a espres
sione della vergogna e viltà 
fascista. Di quello che nei 
fatti è il fascismo: violenza, 
sopraffazione, istinto delle più 
barbare e bestiali aberrazioni, 
negazione della cultura, della 
intelligenza e della dignità u-
mana. 

GUIDO ARDISSONO 
(Bordighera - Imperia) 

Non è davvero favo
losa la tredicesima 
del portalettere 
Cara Unita, 

spesso per radio o per te
levisione sento dire che in 
Italia le cose vanno male per
ché si spende troppo, che bi
sogna ridurre la spesa pubbli
ca e cose del genere. Succe
de che qualche volta mi vie
ne un dubbio e penso: sta 
a vedere che se le cose van
no male è perché mi danno 
troppi soldi. Sono' stato as
sunto alle poste nel febbraio 
del 1951. Dopo oltre 23 anni 
di servizio come portalettere 
sempre con la borsa in spalla 
ho riscosso lire 109.105 di tre
dicesima. E non bisogna di
menticare che molti miei col
leghi di grado inferiore al mio 
hanno riscosso molto meno. 
E per favore non venga in 
mente a qualcuno di pensare 
che noi si prenda la quattor
dicesima, la quindicesima, la 
sedicesima come certe catego
rie perché per noi postali 
queste sono cose da fanta
scienza essendo fermi ancora 
alla tredicesima. 

OSVALDO REINA 
(Milano) 

PER IL VOSTRO REGALO DI NATALE 

Ultimi giorni per il cambio 
dei vecchi rasoi elettrici 

Il signor Enzo Celsi 
della Casa dei Rasoi 

Presso i negozi della CASA 
DEI RASOI ELETTRICI, in 
occasione delle prossime feste 
ed ancora per pochi giorni, i 

possessori di un vecchio ra
soio elettrico di qualsiasi mar
ca ed in qualsiasi stato (an
che non funzionante) potran
no acquistare un nuovo rasoio 
elettrico, scegliendo fra i nuo
vissimi modelli delle marche 
Krups, Sunbeam, Braun, Re-
minato» e Philips. I vecchi 
rasoi saranno valutati da lire 
3.000 sino a lire 10.000 che ven
gono scontate sull'acquisto di 
uno nuovo. 

CASA DEI RASOI ELETTRICI 
BOLOGNA: Via Giudei, 1. 
BOLOGNA: Via Marconi, 6 

(inizio Via Lame). 
MODENA: Via Farlni, 46. 
RAVENNA: Via Rasponi, 4 
RIMINI: Piazza Tre Marti

ri. 45. 
FERRARA: Corso Martiri Li

bertà, 12. 

La MOBILPOMUS 

di RICCI 
COMUNICA 

che per rilevamento fabbrica imbottiti è 
in grado di offrire SALOTTI a 

PREZZO DI FABBRICA 
Ulteriori sconti eccezionali su 

qualsiasi mobile 
ALCUNI PREZZI: 

• SALOTTI IN VERA PELLE A 

Lire 440.000 
o SALOTTO IN TESSUTO SPECIALE AN-

TIMACCHIA 5 POSTI A 

Lire 230.000 
« CAMERE MATRIMONIALI CON GIRA-

LETTO E ARMADIO STAGIONALE 

Lire 560.000 
* CAMERA 6 + 6 CON GIRALETTO 

MODERNISSIMA A L j r e 6 5 0 . 0 0 0 

I prezzi sono comprensivi di trasporto e IVA 

Ciano D ' E n z a - T e l . 8 7 8 . 1 3 5 

Un moderno che nasce dalla tradizione 

PUCCETTI 
L'ARMADIO CHE CONSERVA NEL TEM-
PO IL SUO VALORE CON UNA PRO
DUZIONE SUL FILO DELLA QUALITÀ 

PREMIO 
QUALITÀ' 

FRATELLI PUCCETTI 
Casalecchìo di Reno - Tel. 572.200 

MOBILIFICIO DELLA RUPE - S.N.G. 
Via Marconi, 84 - Casalecchìo 

Augura BUON NATALE a tutta la 
sua affezionata clientela 

VIAGGI TUTTO COMPRESO 
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Continua la campagna per il contenimento dei prezzi delle calzature 

TORINO 

^ T % 

...lungo cammino... 
La COLOMBINO ha prodotto un'importante e assortita 
gamma di calzature per favorire e soddisfare non soltanto 

- le giuste esigenze della moda, ma anche, in particolare, 
'*_'; ; * \'l'y * ' \ quelle di un prezzo equo. *• « * * ' " . , ' \ l 

Polacchi m » in peHe fondo para L 6900 
Mocassino uomo in pelle fondo gomma. .. L» 7 9 0 0 
Mocassino bambino in pelle da L 5400 a L 6900 
Calzature modernissime doma in pelle capretto fondo cuoio. . L 9 9 0 0 
e un vastissimo assortimento di modelli per la moda, lo sport, la scuola, il ' lavoro 

... manda a scuola il tuo bambino con le scarpe COLOMBINO... 

VIA X X SETTEMBRE, angelo Via Piatto Mieca 

VIA GARIBALDI 16 , angolo Via Ballaxia 

VIA PO 24, angolo Via FeoWico Ozanam 

VIA NIZZA 57 , angolo Via Valp. Calmo 

VIA MONGINEVRO 54 , angolo Via S ta f fa r * 

VIA TRIPOLI « 9 , ano&lo Corso Sebastopoli 

CORSO GIULIO CESARE 1 0 1 , angolo Via Erra 

VIA COPPINO 118, angolo Via Roccavione 

BOLOGNA 
VIA UGO BASSI 8 , angolo Via Lhrraghi 

FERRARA 
CORSO MARTIRI DELLA LIBERTA' 2«-31 (Castello) 

MILANO 
VIA CARONCmi 15, angelo Via Tito Livio 
CORSO X X I I MARZO, angelo via Amatore Scie» 2 
VIA VITRUVIO 4 7 , ang. Via Lepetit (Sta i . Centrale) 
PIAZZA FONTANA 6 , angolo Verziere 
PIAZZA WAGNER 2 , angolo Vìa Pier Capponi 
VIALE MONTECENERI 1 1 , angolo Via Mac Mahon 
CORSO GENOVA 3 , angelo vìa G. B. Torti 
V IA ORNATO, angelo Via Paiamone 33 
VIA PAOLO SARTI 4 (Porta Nvova) 

MANTOVA 
VIA ROMA 22 

BRESCIA 
LARGO FORMENTONE 2, angolo Piaste Loggia 
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